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Relazione del governo sull'economia 

Occupazione e investimenti 
eredità negativa del 7 7 

( • . * 4 . • * -, k> -1. » 

Conto economico delle risorse e degli impieghi 
(variazioni percentuali) 

Al 10,5 % nel Sud il tasso di disoccupazione - Cresciuto ; 
del 3 % in termini reali il reddito da lavoro dipendente | 

ROMA — <r II 77 - ha (lot
to il ministro Mollino illu
strando ieri in consiglio dei 
ministri la relazione genera
le sulla situazione economica 
del paese — è stato un anno 
difficile per l'economia ita
liana *. Difficile perchè.' Per
chè l'obiettivo di contenere la 
inflazione e lo squilibrio nei 
conti con l'estero è diventa
to prioritario e non ha per
messo di allargare la base 
produttiva e di creare nuova 
occupazione. Ma non è stata 
proprio la incapacità del pas
sato governo di affrontare as
sieme i problemi della infla
zione e quelli della stabile 
ripresa produttiva, a far 
emergere alla fine dell'anno, 
la necessità di un cambiamen
to del quadro politico che por
tasse ad una azione program
matica molto più incisiva'/ 

Il '78 eredita dallo scorso 
anno un bagaglio abbastanza 

pesante. I dati forniti ieri 
— molti dei quali già larga
mente noti — confermano elio 
nel 77 vi è stato un rallenta
mento della attività produtti
va con squilibri sensibili tra i 
vari settori della economia 
(meno 0.U il valore aggiunto 
In agricoltura; pii': 1.1 per 
cento il valore aggiunto nel
la industria; meno tl.fi per 
cento quello delle opere pub
bliche; più '.ÌA per cento quel
lo dei servizi destinati alla 
vendita): le esportazioni sono 
invece l'unica realtà economi
ca che % tira * (sono cresciute 
del a.fl per cento mentre le 
importazioni sono calate del
l'I |RM- cento); l'occupazione 
resta il problema priorita
rio (70 mila |H)sti in meno 
in agricoltura e 7 mila in me
no nella industria, mentre nel 
complesso dei settori extra
agricoli si sono creati com
plessivamente appena HO mi
la posti di lavoro). 

Non basta consolarsi soste
nendo — come è stato fatto 
ieri a Palazzo Chigi — che 
a differenza di altri paesi. 
l'Italia è riuscita a combat
tere l'inflazione non intaccan
do i già raggiunti livelli di oc
cupa/ione. Non basta, proprio 
perchè, come è stato poi am
messo a Palazzo Chigi, nel 
'77 il numero delle persone in 
cerca di lavoro è cresciuto 
e questa crescita è stata — 
naturalmente — molto più for
te al Sud dove oramai il tas
so di disoccupazione, è del 
10.5 (contro il G per cento 
del centro nord). 

Il consuntivo del '77 offre 
però una raffigurazione stati
ca di quanto è successo nel
la economia nello scorso an
no; per comprendere meglio 
che cosa sia realmente avve
nuto. il raffronto deve esse
re fatto sia con (pianto era 
successo nel '70 sia con le 
previsioni formulate dal go
verno a metà anno '77. Ri
spetto a queste ultime le co
se sono andate certamente 
peggio. Sono andate peg
gio dal punto di vista degli 
investimenti, per i quali era 
previsto un sensibile aumento 
e invece quelli fissi sono au
mentati appena dello 0.1 per 
cento. Ne è da escludere che 
su questo livello degli investi
menti abbia pesato la cadu
ta abbastanza sensibile del
l'accumulo di scorte (passa
te dai ó.GfhH miliardi del '7fi 
ni 2.390 miliardi del '77: nel 
'76 come si ricorderà buona 
parte della ripresa produtti
va era stata sostenuta pro
prio da questo processo di 
accumulo di scorte, mesto in 
atto, anche per aspettative di 
tipo inflazionistico). 

I consumi invece sono stati 
leggermente suivriori alle 
previsioni: nel complesso so
no cresciuti del 2.2 per cen
to: quelli delle famiglie del 
2.1 per cento poco meno di 
quelli collcttivi, cresciuti del 
2.3 per cento. L'andamento 
dei consumi rinvia al proble
ma della distribuzione del red-

' dito. Nel '77 il prodotto in
terno lordo è cresciuto in ter
mini reali dell'I.7 per tento 
(nel 76 era invoce cresciu
to del 5.7 por conto). Come 
Si è distribuito? In termini 
reali, in termini cioè di rea
le aumento del p«<ere di ac
quato . i re.ld.ti da lavoro di
pendente .-ono cresciuti del 
3 por cento mentre tinti gli 
c'.tri redditi hanno subito una 
flessione di i in..» il ó ^ . 

Nell'ambito però della ca
tegoria * lavoro dipon ionio » 
si s-«-,o verificalo delie diffe 
trn/ia/. 'oni abbastanza mar
cate. e inf.Kt . ma questa 
Volta il i-.ili ilio è in tornii 
v.i mi notar:, lo rotr.bu/io.ii 
erario m ninic dei lavoratori 
ri-rendenti nella rgruol tura 
h un . s.'sin.ito un alimento 
ce! 31.7 per conio, nella in 
r iTs'.na dt I 26.2 por e. nto. del 
T̂ i 7 per tento r e ' commer-
C u. O.mpli ssivamor.tc. il eo 
5 o del Invero è cresciuto del 
21 \\T cento. 

Gli s:rumeniì a difesa del 
Irvc.o .ii,Ki.dei.<e h.inno qirn 
ci . ftn;z.« nato, anello >e quo 
s o stesso l,tv oro dipendente 
ha s. ppcrLVo un non indiffe
rente peso n termini di u*-
SÌ'.VH no. Nello scorso anno, lo 
finto na incassato, por tasse. 
$4.71)5 miliardi di lire, quasi 
fi 30 per cento in più rispet 

1 to al 7(>. (ili incassi dell'Irpef. I 
e cioè l'imposta sul reti- . 
dito da lavoro, hanno su
bito un balzo in avanti di 
quasi il KO per cento e si , 
sa che questo tipo di impo- j 
sizione grava per la quasi to- j 
talità sul lavoro dipendente, : 

mentre consistenti sono i mar- I 

gini di evasione del lavoro au 
tonomo. Nel suo complesso. 
però, il rapporto tra imposte 
— sia dilette sia indirette — 
e prodotto nazionale resta 
ancora al di setto della me 
dia europea, appena al 20.1 
per cento perchè si fa sentire 
la non sufficiente incidenza 

della imposizione sui redditi 
non da lavoro dipendente (in
nanzitutto quello da capitale). 

Avviare a soluzione le que
stioni strutturali che ostaco
lano una linea di reale ri
presa è il compito che sta 
di fronte al governo in que
sto anno 78. Proprio per que
sto occorre rispettare tem
pi. scadenze, impegni presi 
con l'accordo di programma. 

I. t. 

* A G G R E G A T I 
-• - • -

ENTRATE: 
Prodotto interno lordo 

ai prezzi di mercato 
Impcrtaz.'onl di beni 

e servizi (a) 

TOTALE 
USCITE: 
Consumi finaii interni (b) 

—: delle famiglie 
— collettivi (e) 

Invest'menli fissi lordi 
— invcs'imentl fissi netti 
— ammorlamer.fi 

Quantità 
1976 

su 1975 

f 5,7 

+ 14,9 

+ 7,2 

+ 3,1 
+ 3,4 
+ 1,8 
+ 1,9 
- 2,1 
+ 5,4 

1977 
su 1976 

f 

— 

-r 

+ 
~f-

-f 

+ 
— 
+ 

1,7 

1,0 

1,2 

2,2 
2,1 
2,3 
0,1 
3,2 
2,8 

Pro«l 
1976 

SU 

•t 

-t 

+ 

+ 
T 

+ 
+ 
•f 

+ 

1975 

13,3 

24,6 

19,9 

17,8 
17,9 
17,8 
18,7 
18,6 
18,9 

1977 
su 1976 

+ 18,3 

•+ 17,6 

+ 18,0 

+ 18,7 
•i 18,0 
f 22 2 
- 18,9 
- 19,6 
+ 18,4 

Val 
1976 

su 1975 

4 25,0 

4 43 2 

+ 23,5 

4 21,5 
t 21,9 
4 19,9 
4 21,0 
4 16 1 
-r 25,3 

ore 
1977 

. su 1976 

4 20,3 

» 16,4 

4 19,4 

4 21,3 
f 20,5 
T 25,0 
4 19,0 
4 15,8 
4 21,7 

j Variazioni delle scorie 
j Esporlaz'oni di beni 
j e servizi (d) + 13,7 + 5,8 + 20,0 + 19,1 + 36,4 

TOTALE 7,2 1,2 19,9 18,0 28,5 

26,0 

19,4 

(a) Al netto d3i coimimi finali all'estero dei residenti, (b) Compresi i consumi finali nel | 
Paese dei non residenti, (e) Consumi delle Amministrazioni pubbliche e delle istituzioni } 
sociali pi ivate, (d) Al netto dei consumi finali nel Paese dei non residenti. ! 

Il blocco dei fitti prorogato al 30 giugno 
Ancora per due mesi la fiscalizzazione degli oneri sociali - Facilitata la mobilità dalle aziende in crisi - Precisazione sulla scala mobile 

Lievi recuperi di lira e dollaro 

La speculazione sembra 
puntare sulla sterlina 

ROMA - - Qualche, recupero ieri della lira nei confronti 
delle monete forti dell'Europa occidentale e. invece, qualche 
lieve cedimento sul dollaro, in un mercato svoltosi all'inse
gna della bonaccia. 

La moneta americana ha tenuto tuttavia sulle principali 
piaz::e europee e anche a Tokio, dove aveva perduto conti
nuamente |w?r un' intera set t imana, nonostante 1 ripetuti 
interventi della Banca centrale giapponese che avrebbe acqui
stato, in marzo. 5,3 miliardi di dollari. 

Sempre ieri, il dollaro ha ret to e anzi recuperato i>erfino 
a Krancolorte (2.0310 marchi contro i 2.0250 precedenti ». 

Presa di mira, invece, è s ta ta ieri la sterlina sulla quale 
si è concentrata la speculazione. La valuta inglese ha per
duto a New York 5 centesimi sul dollaro e 3 centesimi sul 
mercato nipponico. Non è ancora il dramma, ma secondo 
alcuni osservatori la situazione della sterlina dovrebbe peg
giorare nei prossimi giorni, come reazione ad un presunto 
prevedibile peggioramento delle basi economiche bri tanniche. 

Tornando alla nostra lira a Milano si è quotata ieri a 853.75 
sul dollaro, contro le 852,25 precedenti: ha recuperato lo 0.34'r 
sul franco svizzero, lo 0.04 su quello francese, lo 0,47 sulla 
sterlina e lo 0,15 sul marco. 

Ovunque in ribasso contenuto, infine, il valore dell'oro. 

i i 

I giovani imprenditori riuniti a Prato 

La prima uscita 
di Abete all'ombra 
di Claudio Tozzoli 

Il neopresidente ha voluto saggiare il 
polso alla base — Contrasti non sanati 

i i 

PRATO — «Con le sue. 
spartite Pozzoli ci faceta 
crescere la temperatura 
sopra i 37 gradi ». « // 
comportamento di Poz
zoli è stato esemplare, a-
deguato ed efficace ». Co
me un'ombra sempre pre
sente. l'ex presidente dei 
giovani industriali della 
Con/industria riecheggia 
ancora nelle assemblee. 
come un termometro del
le diverse posizioni esi
stenti all'interno dell'ini-
prenditoria. 

Siamo a Prato, al Pa
lazzo arte e mercature. 
roccaforte dell'area tessi
le. dove il nuovo presi
dente dei giovani indu
striali. Luigi Abete. 31 an
ni. roma fio. imprenditore 
grafico, saggia il polso al
la base, in una regione 
che il 13 febbraio scorso 
ha fatto confluire le sue 
preferenze sii neo eletto. 

Sono convocati qui. per 
l'occasione, i vertici delle 
associazioni dell'Emilia. 
della Toscana. Marche ed 
Umbria, ma molti hanno 
disertato a dimostrazione 
che il clima acceso e di 
rivalsa, messo a nudo dal
la campagna elettorale, è 
ancora intatto. 

Qualcuno si affretta a 
dire con una punta di 
sarcasmo: « Gli amici di 
Firenze non sono ancora 
arrivati; ma data la di
stanza esistente tra no 
stra città di provincia ed 
il capoluogo arriveranno 
con un congruo ritardo». 
In realtà la platea rimar
rà la stessa sino alla fi
ne dell'assemblea e !e di
visioni usciranno nette e 
b*n distinte tra chi è 
pronto a sostenere il to-
tuie allineamento alla 
nuova pres-denza dei aio-
xani industriali e chi si 
riconosce ancora ne'la ce-
stionr Pozzoli. l'industria
le spezzino rimessoti nell' 
agosto '77 prr protesta 
contro l'elezione di Giu
seppe Medie: a vice presi 
dente della Con tindù 
stria. Abete è anco del 
pedante compio che lo at
tende e vuole preparare 
con cura la scadenza del 
7 aprile, quando a Vene-
; ' . : . ;.' comitato centrat
aci g-.oiar.i industriali do 
i rò tracciare le linee di 
intervento della ass'tc a-
zinne. Que la di Prato 
cova a ess-'re l'occasione 
per un semplice scambio 
di idee. ma le domande. 
eli interrogativi e le di-
intoni dimostrate dai pre
senti hanno indotto Abete 
id anticipare alcune del
le <ue proposte di gestto 
ne. 

« Xon è più tempo di 
vivere con dei miti » — ha 
detto il neo presidente con 
nr.a punta di stizza a 
quanti rimarcavano il loro 
assenso a'la linea Bozzoli 
e poi — 5i e affrettato a 

dire — ((anch'io ero con
tro l'elezione di Medici 
in quanto si e affidato un 
mandato ad una persona 
che non è espressione del 
nostro gruppo sociale ». 

Abete però ha cercato 
in ogni momento di can
cellare dalla mente di tut
ti l'ombra di Pozzoli ri
spolverando presunte cri
tiche alla passata gestio
ne. 

« / soggetti non hanno 
trovato il loro modo di 
intervento nella preceden
te gestione — egli ha sot
tolineato — e le commis
sioni consultorie non han
no funzionato a dovere ». 
Politicamente moderato 
i >< non voglio evitare lo 
spettro del moderato, ma 
affermare uno spirito at
tivo »/. eletto con un 
margine di consensi molto 
limitato «16 voti a favore 
su un totale di 2R del co
mitato centrale». Luigi 
Abete potrebbe essere de
finito /'« uomo del recu
pero ». e non solo in ter
mini politici, della schie
ra dei giovani imprendi
tori. Il suo discorso di 
Prato io dimostru: egli si 
è dichiarato pronto a re
cuperare -< zi significato 
del gruppo sociale impren
ditoriale ». ;< »/ ruolo del
l'associazione ». '< il signi
ficato prospettico della 
svolta sindacale >•. « lo spi
rito omogeneo dei giova
ni imprenditori >•. 

Il tutto con l'evidente 
esigenza di svolgere un 
biennio di gestione meno 
tormentato di quanto si 
prospetti e di sconfiggere 
'.'impressione che nella ca
tegoria esistano •' avanza
ti e moderati r.. con preci
so riferimento alle vicen
de che li anno portalo pri
ma alle dimissioni di Poz
zoli e quindi alla sua no
mina. 

In questo senso Abete 
è uscito poco ottimista 
da Prato che. se pur ha 
dimostrato la volontà dei 
giovani industria': di un 
confronto aperto con le 
diverse istanze soc'oli. ha 
mostrato tutte le incrina
ture esistenti nel campo 
imprenditoriale. 

Fero parche le proposte 
del neo presidente, (prò 
sedizione del progetto su'-
la partec-pazianc. comvol-
cimento di tutti gli im
prenditori sulle istanze 
dei giovani industriai;, 
sviluppo a livello regiona
le del processo di speri
mentazione produttiva i. 
raschiano dt fallire in par
tenza di fronte ad una 
classe sociale stanca di 
fur.oerc da strumento per 
giochi di potere e di sot
togoverno. queì'e stesse 
ermi che finiscono per 
soffocare il ruolo socia
le dell'imprenditoria. 

Marco Ferrari 

ROMA — Il consiglio dei mi
nistri ha approvato ieri lo 
schema del disegno di lejj.ne 
con cui il blocco dei fitti 
viene prorogato per aitri tre 
mesi, fino al 30 iti ugno l'JTK. 
Tutte le disposi/ oni contenu
te nella legislazione vigente 
continuano ad operare in 
questo periodo e. fra queste. 
il divieto di aumentare il ca
none dei contratti in corso. 
anche nell'intento — dice il 
comunicato del consiglio dei 
ministri - < di contenere l'a
nomala liev itazion.» dei cano
ni verificatasi negli ultimi 
mesi ». Anche gli sfratti ese
cutivi. regolati nella legge H. 
510 dell'anno passato, subi
scono un rinvio: le norme 
sulla riattivazione delle ese
cuzioni di sfratto sospese su
biscono uno slittamento di 
tre mesi. 

La proroga del blocco si è 
resa necessaria per il pro
trarsi della crisi di governo 
che ha impedito il definitivo 
esame della legge che isti
tuisce l'equo canone, appro

vata da un ramo del l 'aria 
mento ed ora davanti al Se 
nato. Sull'urgenza di intro 
durre la regolamenta/.one 
organica ponendo l'.ne al 
blocco si è già verificato un 
ampio accordo. Si tratta ora 
di varare rapidamente la leg 
gè di equo canone, .-.t/n/a at 
tendere la scadenza del 30 
giugno, in modo da affronta
re al più presto la elimina
zione delle speiequa/. oni che 
attualmente recano notevole 
danno all'economia ed ai 
rappotti sociali. 

Il consiglio dei ministri ha 
poi approvalo una serie di 
provvedimenti economici in
teressanti le imprese, l 'n ) di 
questi proroga al 31 maggio. 
quindi per soli due mesi, il 
contributo statale agli oneri 
previdenziali (noto rome fi
scalizzazione) previsto dalle 
leggi 7 aprile 11177 (n. 202) e 
H ai/osto 1077 in. 5731 nonché 
dalla legge per la pesca. Il 
contenimento del costo del 
lavoro per le imprese, perse
guito con questa misura, ri

chiede provvedimenti di na
tura diversa, particolarmen
te nel senso della modi 
fica della strutturi del f-o 
s!o del lavoro. L'alleggeri
mento contributivo, infatti. 
va a beneficio (li categorie di 
aziende con strutture di co 
sto molto differenti, col ri
sultato di sprecare risorse 
con incentivi in certi casi 
non necessari e che quindi 
falsano i rapporti di mercato. 
La possibilità di rivedere la 
stru ' tura dei costi, anche 
modificando gli istituti retri
butivi. è stata .studiata dalla 
commissione parlamentare 
sulla " giung'a retributiva » e 
in sede sindacale. Vi sono 
nuindi le condizioni per at
tuare un nuovo tipo di prov
vedimenti più coerenti con 
gli obiettivi di risanamento 
de'le imprese. 

Con un secondo provvedi
mento sono state apnrovate 
ieri norme per agevol-ire la 
mobilità rei lavoratori e:l in 
materia di Cassa integrazio
ne. Vengono snellite le pro

cedure per il passaggio di la
voratori da aziende in crisi 
ad altre aziende. Inoltre vie
ne previsto che il pagamento 
delle integrazioni salariali ai 
lavoratori .sospoi. at t into o-
ra attraverso anticipazioni al
le l'z'eir'e. po'-sa essere fatti) 
dall'IN'PS direttamente ai la
voratori. 

Gli altri provvcdmicnti e-
conomici approvati ri innrda 
no: soppiessione di enti inu
tili e conferma di altri in ba
se alla legge n. 70: variazion; 
al regime fiscale per le spese 
di manutenzione e corserva-
z'one di immobili d'interesse 
storico: decreto che consente 
all 'ENEL di costruire una 
centrale termoelettrica in !o-
c»\:t}\ Fiume Santo (Sassir i ) . 
Negli ambienti di palazzo 
Chigi si è confermato, infine. 
che la cessazione ce] b'occo 
della scala mobile sulle re
tribuzioni medio a l'è sci'dr/.. 
come previsto, il 30 aprile e 
che non vi è problema di in
terpretazione della legge in 
senso diverso. 

Oggi a Modena convegno fra braccianti, contadini e metalmeccanici 

Si crea un ponte per unire 
l'industria all'agricoltura 

Colloquio con Morra, segretario Firn - Si definisce una linea d'intervento - I 4.000 mi
liardi del « quadrifoglio » potranno innescare una domanda indotta di 20.000 miliardi 

ROMA — Per troppo tempo 
agricoltura e industria hanno 
camminato soparate. per 
proprio conto. Quanto questo 
divario abbia condizionato 
l'assetto produttivo di settori 
pur tra loro intrecciati, è 
dimostrato — per citare l'e
sempio più attuale — dalle 
vicende delle maggiori azien
de alimentari (Unidal e Bui-
toni Perugina sono solo i casi 
più eclatanti) . Ma gli effetti 
distorti di tale frattura ritro 
vano una proiezione anche 
nelle cifre in rosso (4.000 mi-
lardi) della bilancia agrico
lo alimentare. 

Ora si cerca di correre ai 
ripari. Le stesse lince per il 
piano agricolo alimentare e-
laborate dal ministero del
l'Agricoltura. indicano il ri
medio in uno stretto legame 
tra le programmazioni dei 
singoli settori dell'agricoltura 
come dell'industria. Tutto. 
però, è da verificare nei fatti. 
e questi si fanno atten.»*re. 
L'na più decisa e coerente 
azione del governo è rivendi
cata con forza dal movimen
to sindacale (una rivendica
zione in chiave profositiva, 
tant'ò che in seno alla Fede
razione CgiI CisI l'il è stato 
costituito un apposito settore 
di lavoro intercategoriale). 
Adesso un'iniziativa unitaria 
(quella organizzata per og 
gi a Modena dai sindacati 
dei lavoratori agricoli Cail. 
CisI e l'il da quelli dei con
tadini Cis! e l i l e dalla Firn» 
ripropone un tema .specifico. 
quello della meccanizza/iene 
nelle camp.igne. che ha come 
punto di riferimento. app::n 
to. la programmazione nel
l'agro industria. 

Q;ial è il significato delia 
manifestazione? I.o c'iieri'amo 
a Nando Morra, segretario 

nazionale delia Firn. * E' la 
prima volta — risponde — 
che si assume un impenno 
comune definendo congiun
tamente una proposta politi
ca e una linea d'intervento in 
direzione di problemi di rile
vante importanza strategica ». 

L'elemento di novità è co
stituito dal fatto che la Firn 
ha deciso, su questo terreno. 
di impegnarsi * in modo più 
organico die nei passato ». 
Ma quali seno i punti di rac
cordo tra l'agricoltura e la 
meccanizzazione e tra questi 
settori e la politica del lavo
ro? Morra ricorda come sul
l'esodo dalle campagne abbia 
inciso anche il precario equi
librio tra processi di mecca
nizzazione e mano d'opera. 
« .Yorj fxtssiair.o continuare — 
sostiene — a far avanzare la 
logica della "spontaneità del
la macchina" che non intro

duce automaticamente ele
menti di modernizzazione e 
di sviluppo. C'è. invece, da 
porsi il problema: quali mac
chine. per quali produzioni. 
per quale qualità del lavoro 
agricolo, per quale "profes 
sionaìità" del lavoratore dei 
campi 1. 

Punto di riferimento sono 
le condizioni nuove fin qui 
maturate: le prime leggi di 
programmazione, anche se 
parziali, come quella cosidet-
ta x quadrifoglio ». la * 075 » 
sulla riconversione industria
le, la * 183 » sull'intervento 
straordinario per il Mezzo
giorno. la legge per l'occupa
zione giovanile, gli stessi 
piani regionali di sviluppo. 
r Xon è tutto, ma è una im
portante base di fxirtenza. Si 
tratta, dunque, di entrare nel 
merito, fare leva su questi 
strumenti J . 

Una tappa fondamentale 
L'idea forza dell'iniziativa 

di Modena è. appunto, quella 
di definire una prima espe
rienza di programmazione in
tersettoriale che coinvolga 
metalmeccanici, operai acri-
coli e contadini. Con la legge 
••> quadrifoglio » si rendono 
disponibili 4.000 miliardi in < 
gricoltura. una somma che 
può innescare, secondo stime 
attendibili, una domanda in
dotta pari a circa 20 000 mi
liardi per macchine agricole. 
mezzi tecnici, impiantistica e 
infrastrutture (catene del 
freddo, centri mercato, frigo
riferi. serre, stalle coperte), e 
prodotti chimici. Ciò significa 
— « da subilo » «;o;tolinea il 
segretari.) della Firn —pro
blemi d: poteri'ialità di svi-
l:jp M. d: q.ialità della mer*-
<nni/znzi<i::e e dell'impianti

stica agricola e di politica 
del lavoro. Se poi .si c'WHie 
ra che la legge indica sei 
piani per colture .specializza
te. si evince che scaturiscono 
problemi di tipologie produt
tive anche JXT l'industria. 

Il ri<ch:o maggiore è che la 
mas>a di ricorse disp<->-ijbilD 
con gli ultimi provvedimenti 
legislativi — conquistati, è 
bene ribadirlo, anche grazie 
al costante impegno del s'n-
dacato — venga gestito anco
ra con la vecchia logica iciory 
mano libera alla Federoui-
sor/i e ai grandi gruppi pri 
vati come la Fiat o la Mori 
ledisori» qtnndo. invece, si 
tratta di mettere a frutto tut
te le potenzialità degli inve
stimenti diretti e indotti. 
- Dohhinno allora — sostiene 
Morra — partire da co-e as 

sai concrete, definire aree 
territoriali e qualità d'inter 
vento, aziende e settori in cui 
investire, obicttivi di ricon
versione colturale, di proda 
zione e di occupazione nel
l'insieme dell'agro industria, e 
soprattutto identificando con
crete controparti •••. 

r. Tanto più che le resisten
ze che già si manifestano con
tro tutto ciò che è innovazione 
e programmazione, tenderan
no ad accentuarsi. Xon va 
sottovalutato, inoltre. die 
proprio qli assetti fondiari 
(frantumazione delle cam
pagne in tanti piccoli fazzolet
ti da una parte, dall'altra la 
tifondismo più legato alla 
rendita di posizione che alla 
gestione imprenditoriale pu
ra ) . hanm contribuito a prò 
locare la sottoutiìizzazione 
delle macchine, elevati costi 
tissi e immobilizzi, l'accen
tuata of>.<ole.-cenza nel ri
cambio del parer» macchine. 
t Ciò comporta un assetto 
dell'agricoli ara da modficc.re 
con f>rocessì di accorpamento 
e una jioìiti-a che favorisca 
l'associazionismo e la coopc
razione. in nirtirtilnrc nd'c 
regioni meridionali ». Si im
pone. di conseguenza. il 
problema « di incidere positi 
vomente s'tnli stes-i prcTzi e 
sulla qualità delie macchine e 
dei prodotti per l'agricoltura. 
determinando condizioni mio 
ve. più avanzale e favorevoli 
per i contadini ». 

Tutt" c ;ò richieda» r i m i e 
gr<o unitario e un' :n:ziat i ,"a 
adeguata di tutte le comn-i 
rent : ;n*eres-ate all 'agro in-
d i s ' r i a . «• il concerno di Mo 
d<"ii — conci irie Morra — -i 
C'IU'Ca su questa linea e ne 
raiire^C'iin una lappa foi-
damatale ». 

p. C. 

Marcia rapidamente il piano Cuccia 

Presto per le fibre un unico ente? 
Ma l'Anic deve restare fuori - Da chi verranno i finanziamenti? - Chiarezza e garanzia 

ROMA — Sembra che Pam 
minisiratore delegato di Me 
rìiobanca. Enrico Cuccia, nel
l'intento di portare avanti 1' 
operazione < salvataggio » del
la Montedison. non abbia nes
suna intenzione di rinunciare 
alla sua proposta sulle fibre. 

Secondo questa proposta, il 
settore fibre della Montedison 
(quello cioè che fa capo al 
dissestato gruppo della Moi 
tefibre) dovrebbe passare alla 

' Sr.ia. cui dovrebbero fare ca
po anche le fibre Anic. la so
cietà che fa capo all'ENI. 
Sembra che la realizzazione 
di tale progetto sia molto a 
buon punto. Ma chi dovrebbe 
finanziare questa operazione 
di «r isanamento» de-1 settore 
fibre? L'amministratore dele 
gato della Mediobanca pensa 
forse ad una soluzione simile 
a quella proposta per la Mon
tedison e cioè ad un inter

vento del sistema cred.tizio ' 
tram.te un consorzio di b.in i 
che? Certo, che ,1 sistema bari j 
c a r o farebbe un pessimo af I 
fare. ; 

Ma se in qualche modo si • 
9-pera in qualche sostegno j 
pubblico, la nostra posizione I 
è quella più volte, per queste ! 
circostanze, ribadita: se soldi i 
pubblici occorrono, essi de
vono essere dati nella massi
ma chiarezza e dietro precisi 

controlli e precise garanzie. 
Se Montefibre e Sn:.i pcn 

s.i.m a: coord.nare le loro at 
t.vità. mettere ass.eme gli :m 
pianti, possono anche decider 
lo Ma in questa operazione 
non deve essere coinvolta 
l'Anic. Sarebbe anche neces
sario a q u o t o punto un se 
gnale da parte dell'azienda 
che fa capo all'Eni perché si 
sappia in che modo essa si 
sta muovendo. 

Lettere 
alV Unita: 

Per andare 
verso un domani 
di rinascita 
Caro Rcichlin, cari compagni. 

nell'inviare la mia adesione 
(d/'appello contro il terrori
smo, desidero dirvi quale 
senso di commozione abbia 
provato nel leggere, qualche 
giorno fa. la nota de//'Uniià 
che accompagnava la fotogra
fia scattata dagli assassini che 
tengono nelle loro mani l'on. 
Aldo Moro. Commozione, ma 
anche fierezza, perché quel 
giudizio scaturisce dalla som
ma di esperienze e di lotte 
dei comunisti italiani, perché 
quel testo avrebbe potuto — 
parola più parola meno — 
uscire dalla penna d'un qual
siasi compagno e fors'anche 
lettore deU'Vnith, risultando 
specchio di noi stessi, come 
siamo e Intendiamo essere. 

Qualcuno ha coniato per i 
compagni che scrivono e fan
no il nostro giornale il ter
mine a sciacalli ». Allora sia
mo anche noi sciacalli: quan-
ti leggono, fanno leggere, dif
fondono e concorrono a ren
dere viva e migliore /'Unità. 

Lasciatemi aggiungere co
me. a differenza di altri com
pagni, io non scorga dietro 
l'angolo il « compromesso sto
rico i> (a meno che non ci si 
spieghi, e non si aggiunua 
che possono separarci chissà 
quanti anni dall'angolo in og-
getto), ma di sapervi in ag
guato pericoli gravi, wm ul
timo ne trascurabile, un in
dubbio successo dei terrori
sti E non tanto per la pro
posta che si sperava dettai 
a caldo dall'oli. La Malia — 
l'invocazione della pena di 
morte — ma per il successi
vo insistere di quel concetto 
o rimedio estremo, quanto t-
nutile. di ditesa dello Stato. 
Personalmente penso vada (il
leso lo Stato (non gin tutti 
gli Stati, sempre, ma questo 
nostro sì), di teso e salvato. 
come una vecchia casa comu
ne delta quale scorgiamo pu
re. e non da adesso, i guasti, 
il decadere, ma che è neces
sario preservare perche non 
sappiamo da chi. con chi, co
me e con quali materiali po
trebbe essere ricostruita, se 
si lasciasse franare Per so
stituire che. poi. alla casa? 
Forse un carcere o un lager 
per 5C> milioni di uomini'' 

Detto questo, ripeto che la 
posizione inquietante dei re
pubblicani scalfirà a me de
terminare una notevole after-
inazione degli eversori, anche 
se può sembrine un parados
so: essere intanto riusciti a 
far invocare leggi eccezionali, 
tali da stravolgere lo spirito 
della nostra Costituzione, dal 
gruppo dirigente d'un partito 
(piccolo, ma non per questo 
minore) che si vorrebbe, per 
la sua stessa storia, fermo di
fensore della legalità repub
blicana. 

La posizione dei repubbli
cani va dibattuta e vanno spie
gate. chiarite, le ragioni del 
nostro dissentire attraverso 
un urgente approfondimento 
nelle istanze di quella unita 
formatasi sotto l'incalzare de
gli avvenimenti. Altre più a-
vanzate e convinte alleanze 
dovranno necessariamente sca
turire. ma in un clima diver
so. per potersi legittimare e 
lasciar credere e sperare al 
Paese che con esse ci si possa 
avviare verso un domani di 
rinascita. 

Buon lavoro, compagni, e 
fraterni saluti. 

GLAUCO PELLEGRINI 
(Roma) 

Commozione, in
sieme alla lotta 
vijjile e ferma 
Caro direttore. 

sono una compagna dì 21 
anni. Prendo spunto dalla bre
ve nota in corsivo apparsa 
domenica 19 sulla prima pa
gina dellVrv.th. intitolata « l'n 
uomo torturato ». Ija mia pri
ma reazione è stata piutto
sto critica nei confronti di 
questo articolo che. pur e-
sprimcndo concetti indubbia
mente giustt. cede nella for
ma a una retorica di stam
po populista, perdendo quel 
rigore e Quella comicità di 
annlisi crif'ca che nn giorna
le ìmneanato qnnl e il nostro 
non devono smarrire neppu
re in momenti delicati come 
qwsli. 

Mi spieno mealio. Il Irani
co e inumano gesto compiuto 
da onesti inqualificabili indi
vidui. oltre a voler colpire 
le istituzioni democratiche e 
tutto il zzinolo itnUano. ere 
crede nella libertà e nella 
democrazia, serve anche a 
srir.rc l'nttenzinnr dal momen
to politico che stiamo riven
do: non a caso è arvenutn vi 
momento in cui un nvoro go
verno. avnoaaiatn da tvttc le 
forze democratiche, si sta vre-
oarando a fronteggiare tutti 
i aravi nrohfemi che altana-
oliano l'Italia. Ora. con il 
rammento di Moro e con la 
uccis'onr- birbarn dei cince 
ra"nti rìel'a scorta, tutta Vi
tella p^nce commossa cni 
unisco a onesta urinr.a e ari
sta reaz'onei, ma onesta r>>rn-
mnzione non puh e non dee 
esentare l'attenzione da qw''i 
che restano i probl"mi era-
rasimi del Paes- Ecco ver-
che. a min oìvd'zio. o'tre a 
rimarcare il distrerò e la ter. 
ma condanna corteo onesti 
acsti di cnmirnlità feroce 
bisoana semrire mantener* at-
t""ta e costavtr l'attenzione 
r'rj'e mnssc rior.^lari ai nro-
bjrrni nof'tirì ed economici. 

Xon bisogna cioè alimenta
re il pianto e la commozio
ne. cedendo a un altro ri
catto delle Brinate rosse, ma 
occorre soprattutto ribadire 
fermezza, continua vigilanza 
e coerenza e la risposta uni
taria e democratica contro la 
violenza scaturirà spontanea e 
protonda da tutto il popolo 
che sa difendersi e sa supe
rare anche momenti tragici co
me questi. 

Sperando di essere stata ab
bastanza chiara, la saluto con 
affetto e con stima. 

MIRELLA LUZI 
(Roma) 

Se la scuola è 
feudo del potere 
politico locale de 
Alla redazione rfe//'Unità. 

Siamo un gruvoo di studen
ti dell'ITAP di S. Michele al
l'Adige e vogliamo pronorvi il 
nostro « caro limite » di scuo
la provincia'c: la scuola da 
cui dovremmo ricevere le no
zioni e In cultura necessarie 
per operare nel mondo agri
colo è intatti un tendo del 
potere pilifico locale, in ma
no alla Democrazia cristiana 
ed ai suoi a'ienti La situnzio 
ve amministrativa di codesto 
istituto è indecente' un Con-
sìnl'o d'amministrazione ine
scate con semnre ali stessi 
membri da! 19SX (ai'e sole so 
stituzio'ii. e ne" morte dei 
consinìierì') che ha creato al 
suo lnt"rno una sol'r'n strut
tura clientelar^ (il PO', delle 
assiinz'oni r.e'ln nostra scuola 
sono effettuate sen?n rpgolnre 
concorso: un presidente, l'on. 
p-uno Kessler. democristiano, 
che, p»r ?n anni consecutivi. 
si è avtnriconfermnto in cari
ci '. volta ad aisirurnre alla 
Damacra*ia crìstinra trentina 
V massimo controllo st'l mo"-
.ìo aarifo'o. svn tradizionale 
serbatoio d' voti 

La situa?ione amministrati 
va si rincrevate sulle meto-
rìifon'n ri'xr*ati'"i drì rorno do 
c"ntf forti (ì"'!r loro « ami 
C'~ic ». i docenti r<"'itrrìO anni 
(':>"'nr«n (1i'it.n»ratim facendo 
dc"'auto>M!tnris'nii una prassi 
e r'^' voto iin'a'ma 

Voalianio riord'ovi inoltre 
ci?» sin"to i''i"'cn scno'a tmh 
h''cn che limita a pochi l'or-
r " " ' ) r;"^ scuola s'essi cori 
il sistcrm rie' 'onnero chiuso 

IETTERÀ F T P M \ T \ 
r'T s t i lant i d"i''TTAP 
di S. M'M>pi" All'Adige 

( Trento 1 

KiiijKraziamo 
questi lettori 

Ci b impossibile ospitire 
tutte le lettor? chf» ci perven 
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ri scri
vono. e i cui srritti non ven
gono ptihb'icati per ragioni 
di spazio, che la loro rolli»-
bora'ione f» di grande utilità 
per il nostro giornale. Il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. O^si ringra
ziamo: 

Giacomo ARAGIO. Prato; 
Alleo PARODI, Savona; Luigi 
CAPUTO. Milano: Virgilio FA-
LS. Oristano: Battista PIZZU
TO. Nicastro; Dupré FORNA-
SARI. Firenze: Vincenzo BUC-
OAFUSCA. Nuoterà: Maurizio 
FACCAGGI e altre firme. Mas
sa; Francesco PALLARA. Lec
ce (uMa è possibile che il 
GR J di Gustavo Selva non la 
smetta di deformare gli avve
nimenti e aizzare all'odio? 
Non tralascia occasione, pren
dendo lo spunto da qualsiasi 
notizia, per seminare zizzania 
e lacerare gli animi delta gen
te »»: L.P., Lucerà (t. Se è ve
ro che la Costituzione pre
vede l'esercizio dei referen
dum perchè non se ne indice 
uno per abrogare Gustavo 
Selva, che continua con fazio
sità e parzialità a dirigere il 
giornale radio di un servizio 
pubblico? »); Benedetto CARU
SO. Mestre '« iVor» c'è stata 
in Francia, per tanti anni, una 
carenza di iniziativa di tutta 
la sinistra per abbattere un 
meccanismo elettorale conce 
pitn e strutturato co! preciso 
intento di confermare il p<> 
tcrc alle classi che lo deten
gono? »». 

Cornelio BALDUCCI, O n t r e 
des immigrés italiens. Reims 
(« /Z nostro Paese dice no al 
terrorismo, l'emigiazione ita
liana in Francia è pronta a 
combattere con voi il terro
rismo. Perche l'attacco sia re
spinto occorre che tutte le 
energie del nostro Paese si li-
niscano. non bisogna perdere 
la calmasi: Nicola GIIASTA-
MACCHIA. Ostia Lido («/.a 
democrazia sarà vincente non 
soltanto sugli assassini che in 
questo periodo intestano l'Ita
lia ma su tutti i mascalzoni 
che intendono delinquere con
tro lo Stato, se è capace di 
ricostruire tutti quei valori 
che sono il cemento connetti
vo del vii eie civile e cristia
no tra gli uomini DÌ; L.B., 
Bergamo t a Sono un democri
stiano iscritto a detto partito 
da oltre quindici anni. Deplo
ro l'agguato ':!!On. Moro 0 la 
straac Condanno, anche con 
la morte se fosse jyossihilr, 
coloro che volontariamente 
come più volte è già capitalo 
— vedasi Cristina Mazzntti ed 
altri — assassinano il loro se
questrato. cioè una persona 
indifesa »). 

C.M., Trezzano sul Navi
glio <« Coloro che propongono 
la "censura" su certe notizie 
e messaggi delle Brigate ros
se pensano che i cittadini sia
no mentecatti, incapaci di for
marsi un'opinione giusta, cor
retta e nel caso, severa? Se 
messaggi e comunicati delle 
Brigate rosse sono cosi paz
zeschi e aeliranti. ebbene, ce 
li facciano conoscere e li com
batteremo»}; Giovanni CU-
TILLO. Napoli (« Propongo di 
pubblicare in qualche giorno 
della settimana t prezzi di 
mercato avicoli. Sono sicuro 
che /'Unità farebbe cosa mol
to utile per molti lettori inte
ressati *>: Guido ARDISCO
NO, Bordighera « « Al congres
so della sezione del PCI di 
Bordighera. situata sul litora
le attiguo alla Costa azzurra. 
una parte importante è stata 
attribuita alla utilizzazione 
de7/"Uni»à come insostituibile 
strumento di orientamento 
politico e di coordinamento 
organizzativo dei compagni e 
degli elettori comunisti e de
mocratici. Infatti il compagno 
Antonio Sanno, incaricato per 
la diffusione, ha presentato al 
congresso il bilancio di 3150 
copie delFVnitk diffuse in più 
nell'arco domenicale dell'an
no: nel contempi tramite la 
diffusione ha portato al forte
to dieci nuovi iscritti »>. 
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